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PARTE OFPICIALE

Relasione a S. M.fatta dal minisÍA della ma-
rina in udienza dell'8 novensbre 1866 sul re-
golamento deginigiro per la contabilità del
materiale della marina.

Smm,
Col decreto del 20 novembre 1862 la M. V.

degnavasi di approvare un regolamento per la
contabilità del innteriale della marina che, in
forza di circostanze struordinarie, era attuato
soltanto il l' aprile 1863.
L'onorevole mio predecessore che aveva pro-

posto alla 60Trana 88Bzione quel regolamento,
comproso della gravissima importanza di esso,
lo intitolò provvisorio, a fine di laselare adito
äperto alle modificazioni ed aggiunte che fos-
sero in seguito riconosciute contenienti.
In effetto, trascorso il tempo bastevole a di-

mostrare i risultamenti delle novelle norme, si
stabili che fosse fatta una accurata ispezione
amministrativa degli areenali del primo e del
secondo dipartifnento marittimo, il quale inca-
rico commesso ad un provetto ufliciale ammita-
glio fu da lui, sullo scorcio del passato anno,
con diligenza e con molto avWdnuento adem-
pito.
Fra le istruzioni dategli era þúr quella di

chiedere ad ogni capo di servirío nei due dipar-
timenti una relazione sul modo con oui proce-
deva il regolamento per la contabilità del ma-
terialg, che contenesse inoltro lo osservazioni
suggekite a ciasenno dalla esperienza e le pro-
postedeße modificazioni giudicate,atilL
Cof sto osseryazioni eproposte, che infatti

si ebbero colPelaborato rapporto delPispettore,
furono da me lungamente e inaturamente esa-
minate: ed appresi con soddisfazione come
niuna si riferisse ai principii che informano il
zegolamento e trattassero di questioni d'ordine
secondirio tutte, tranne una, moventi da circo-
stanze eccezionali di luoghi e di tempi, le quali-
hanno a cessare, nè pure al presente, sarebbero
tanto gravi da consigliare provvedimenti tran-
sitori.
La criticapiù notabile s'aggò sillIã divisione

del materiale tra il magazzino genegale e tra
- quelli particolari, ossia delle direziom.

Mentre la maggior parte degli interpellati
riconobbe ottima la instituzione dei magazzini
partiedlati; chiedendone però alcuno l'autono-
mia, ei fece altri a proporre la soppressione del
magazkino generale siccome inutile, nocivo anzi
al servizio , perchè centro delle scritture: ed
altri ancora, volendolo conservato, pensò di se-
pararlo dai magazzini particolari e costituirlo
deposito delle sole materie primé da distri-
buirsi a questi ultimi.
Il Ministero però non ha potuto concorrere

in tali avvisi, ed eccone le ragioni.
La divisione dei magazzini quale fu stabilita

dal r¢golamento del 20 novembre 1862
,
ed i

prmcipu m esso sanciti mirarono principal-
pente ad.avere Punità di scrittura e l'unità di
inventario ; basi a qualunque buona ammini-
Ltraz one, e per quella del materiale Inarittimo,
essenziali, conciliando la conseguente necessità
di accentrare la contabilità, colla esigenza pay-
ticolaw del serrizio marittimo di procedere spe-
ditamente.

lire al conseguimento di questo fine, l'or-iline µttugle dei magazzini produco altri utili
importantissimi.

11 magazzino generale destinato a ricevere, e
tinelli particolari a distribuire gli oggetti i
uali, secondo la sgócie loro, appártengono alle
tre diiezioni dei lavori si ottiene un riparti-
tuenta d'incunibenze che agevola il servizio ,knentre pe,rmettealle direzioni stesse di vigilare
alla disposizione ed alla conservazione dei ma-
teriali sa cui hanno ingerenza. Più il knagazzino
genettletollegg gli altri fra 16ro, avendo conto
corrente con ciascheduno e rimnove ostacoli,
elimina attriti the sarebbero inevitabili tra ma-
gazzini indipendenti Euno dalPaltro.
Il contabile principale che ha il carico di

tutte le materie prime e lavorate le quali for-
mano la provvista de' magazzini tutti del dipar-
timento sommesso ad un'autorità diversa da
quelleche dirigono il consumo o l'adoperamento
delle materie: i contabili particolari posti acon-
tratto del direttore competente, ma subordinati
al contabile principale, cui devono render conto
e cui allegenscono, dividendolo essi, il pesodella responsaÌ>ilità; ogni oggetto provenienteda compre consegnato agli agenti ainministra-
tivi anziche a quelli consumatori: codesti tutti
ed altri che non accade rammemorare, sono
provvedimenti conformi alle buone tegole di
ammmistrazione che rettamente intesi e bene
eseguiti, faranno frutto.
Svanirebbero questi vantaggi se alcuna delle

proposte fatte dagli opponenti fosse accettata.
Anzitutto, l'instituzione dei magazzini auto-

nomi, lh quale, trinne un diverso scomparti-
mento del materiale, rimetterebbe in atto il si-
stema rigente innanzi al.20 noveinbre 1862;
che fece troppo cattiva piova cagionerebbe la
perdita dell'unità di scrittura ed anco quella
dell'unità d'inventario, ossia del libro di no-
menclatura che non sussisterebbe senza una
gravissima confusione nelle scritture e nel mo-
vimento del materiale, ogni qual volta un mede-
simo articolo #ovesse sotto un'identica denomi-
naziotie 'e ntuqerazione figurare su tre o più dif-
ferenti libri mastri.
S'aggiunga che , dataautonomia ai inagazzini

delParsenale d'ogni dipartimento, a più grave
ragione dovrebbe darsi ai magazzini separati o
lontani dal detto arsenale, onde avrebbesi la
contabilità del materiale appartenente a cia-

e scun dipartimento , divisa in tante separate

scritture quanti fossero i magazzini esistenti,
ed evidente ò il danno che ne verrebbe all'am-
ministrazione cui, se vorra conosoere limpor-
tanza della provvista di materiali esistente in
un dipartimento, sarå forza riunire i diversi re-
SOCO ÉÍ, O riCOSÉiÉRÍTO COB1 quel libro mastro ge-
nerale che ora tiene il contabile principale, e
di cui si contesta la utilità.
Noi tacerò in ultimo di chi vorrebbe imitare

il sistema amministrativo in vigore per Parti-
glieria di terra, cioè attribuire a ciasenna dire-
zione Pamministrazione diretta del materiale e
del magazzino di sua pertinenza.
Tale sistema. en ha ragione di essere presso

Parliglieifa di terra per i molti centri richiesti
dallsdivisione militaredel territorio dello Stato,
'i quali occorre che siano indipendenti tra loro
perchè impossibile ne sarebbe Punione, non è
punto acconcio alla marina, e per convincer-
sene, bastera (li considerare; one per quanto
grande e molteplico sia il materiale di una ma-
rina, per quanto vasto sia il territorio dello
Stato, pochi saranno sempre i centri militari
marittimi, e se ragionevolmente si dovrà tener
separata Pamministrazione el maßriale nei
vart dipartimenti, perchè ciascun di questi è
in grado, ëon mezzi propri, di costrmre e di
armare i bastimenti, non si avrebbe ragione al-
cuna di separarne i diversi elementi, che in uno
stesso centro, per condizione della propria es-
senza, concorrono tutti insierde alla formazione
della glande unita del materiále marittimo, che
è il bastimento armato di tutto punto. Che non
bispgna§imenticare come, in marina, ogni am-
mimstrazione, ogni arte abbiano un fine co-
mune, eninna stia da se sola, ma Puna giovi e
còniýia l'altra.
Rejettaadunge tiguì ÿroposizione di radicali

modificazioni, ho formato un disegno di decreto
che

,
mentre toglie al regolamento del 20 no-

Tembre 18621a qualità di provvisorio e lo rende
definitivo, vi fa, medianteparecchi articoli ad-
dizionali, taluni cangiamenti i quali mi onoro
di sottoporre all'alto apprezzamento di Vostra
Maestà.
Gli articoli 8 e9 del regolamento attribuendo

una responsabilità personale al contabile prin-
cipaleed ai contabili particolari,conviene esclu-
dere tutto ciò chepotrebbe seemare tale respon-
sabilità onde. Y articolo addizionale 1• dispone
che per la nomina di un nuovo guardíano di
magazzino occorra Passenso del contabile prin-
cipale.
NeÏ primo capoverso delPart. 23 ii prescri-

veva che tutti i magazzini fossex o chiusicon due
différenti chiavi, delle quali una custodita dal
contabile principale, l'altra dal capo delPufficio
di controllo.
Avendo il Regiodecreto del 31 dicembre lŠ64

soppresso codesto afBzio ho colParticolo addi-
zionale 2• commesso al contabile principale ed
a ciascun contabile particolare la custodiadelle
chiavi ael magazzino rispettivo.
L'esane delP opere fatte nelle oflicine degli

stabilimentimarittimi ed ilgiudizio sulle richie-
ste per tambio o riparazione di oggetti, era at-
tribuito dalPart. 49 a tre commissioni dette di
Tisita,.cottispondenti alle tre Direzioni dei la-,
voti e composte ognuna:
Di un qlficiale addetto alla ilirezione;
Di un sotto-commissario addetto all'uffizio

dei lavori.
Pel successivo art. 50 P impiegato del con-

trollo interveniva alle operazioni di ogni com-
missione a fine di ademplere al proprio ufficio.
Abolito il çon.trollo, atimò taluno il giudicato

delle Commissioni ridotte a due soli membri,
potesseessere meno legale, e fu proposta o la
formnione di un'unica Commissione, composta
contutte le sppcialità.teeniche, o Pintroduzione
in ognuna delle tre Commissioni di un nuovo
elemeríto a fine di completarle.
Mala cessazionedel controllo non può infa

mare la legalità delle Commissioni, poichò esse
sono dal già citato art. 49 costituite di due soli
membri, nð Puffiziale controllore era chiamato
dal susseguente articolo a fatne parte integns
ty ondeg in sostanza, nulla di necessario e ve-
nato meno.
Alla proliosta poi di formare una Commis-

sione umca, da servire, a tutte tre le Direzioni,
basterà opporre Pesperimento fatto in addietro
di questometodo, abbandonato appnato perchè
insufficiente ai bisognidi un servizio anche meno
importante di quello odierno.
L'art. 69 del Regolamento ordinava che alla

fine di cissenn mesel'uffiziale del commissariato
addetto alla Conumssione di visitaformasseuna
ricapitolazione di tutti gli oggetti nuovi conse-
gnati ai magazzini.
Essendo questo il documento con cui si dà il

carico al contabile principaledelprodotto delle
opere fatte nelle officine, accade che, se l'og-
getto introdotto in magazzino sia distribuito
prima che venga formata la ricapitolazione in
cm è conipreso, apparesal libro mastro l'uscita
innanzi all'entrata, giacchè i riepiloghi delle di-
stribuzioni sono fatta e registrati per quindi-cina, mentre per quelli degli introiti ciò si ese-
guisce in fin di mese. Codesto inconveniente ces-
serà pel disposto dell'artiãolo addizionale 3•
che anche la ricapitolazione degli oggetti nuoti
costrutti nelle officine, siano formate per quin-
dicina.
Non essendo stata prescritta dalPart. 67 la

régistritura degli oggetti i quali come inservi-
bili e destinati alla vendita non devono più ap-
parire sul libro mastro, si potè credere all'esi-
stenza di una lacunanel regolamento: a togliere
ogni dribbi€zka wtilPobbligo di tenere registro
del sumdicati oggetti provvederà l'articolo ad-
dizionale A'.
Si dubitò altresi sullo interpretamento della

qualificazione di minuto attribuita alPoggetto

smarrito a bordo, che appunto per essere mi-
nato non riphiede; gius'ts>Park. 146, la forma.
zione di un particolare teíbale di perdita.
Nonpotendosi determinare inun regolamento

l'estensione significativa della parola minuto
senza venire a tíoppe pa ticolarità d'inventario,
ho rimessa tale interpretazione si direttori,
come quelli chè sono pià in grado di apprez-
stre volta per volta Fentità dell'oggettO 6mar•
rito (art. addiz. õ•). 1 .

La modificazione dell'art. 84 del regolamento
già sanzionato dal R. decreto del 5 novembre
1863 fu compresa nel presente (art. addiz. 6•),
allo sòdþo di tenere amti, al possibild,i provve-
dimenti tutti riguardanti una stessa parte del
servmo.
L'articolo 171 stabilisce che la Commissione

ivi designata si reclai a bordo del bastimento
che dea disarmare affine di visitarlò ed accer-
tarsi se siano state fatte variazioninegliinterni
spartimenti di esso. A conseguire quhato fine
occorrendo che la Comnussione abÌna i piani
o disegni del bastianento stedso, i qüãlì curero
che siano forniti a tutte le nati armaia o in dis-
posibilità, si è colfartiãolo Addizionolo 7• dato
ordine conforme.
Avvisando poi che convenga di abolire le

scritturazioni chePesperietataabbia diakostrato,
se non del tutto inutili, alme2o non necessarie,
ho, colParticolo addizionale 8•, annullato il re-
gistro dal modello numero 20, gildettiitato alla
registitura annuale delle mercedi déj;li ograi
militari ed avventizi. Agconservarne pero gli,
eietti amministrativi si e provveduto (art. ad-
dizionale 8') colla riforrdádel modelle gelruolo
generále Ïnatituito dalPirt. 221, aggiungendo,
cioè, ad osso lecolonnedeshinalead indicare la
mercede giornaliera individualee il montareper
quindicina e,per mese.
Cosi l'ahnuo conto delle mercedi consteracoi

dodici ruoli mensili che servonoallagiornaliera
inscrizione delle gioràate di lavoro e rimarrà
dispopibile per pia importanti lafõyi l'ufBziale
già incaricato della tenuta del soppresso re-
gistro.
Una.laguna fu, in efFettes trovata negli arti-

coli 232 e 285 del regolamento che nbà dicono
a quale autorita delPartenale spetti permettere
Pentrata.e Puscita di gnegli, oggetti phe senza
passare pel magazzun sono da un bastimento
s¡iediti in detto arsenale per esservi fiparati.
Tale facolta fu pertanto attribttituinereëPar-

ticolo addizionale 9• alle direzioni competenti.
Considerato poi che, co1Pabolizione dell uf-

fizio di controllo, non v'era pia chi tenesse una
scrittura del materiale iiicontraddittorio alcon-
tabile principale, estimando che fosso questo
un natatale attributo del Còmmissariato ho,
coll'articolo addizionale 10edetermiriato che
nell'aflizio del commissario alle provvisioni di
ogni Commissariato generale si tenga un da-
plicato del libro mastro giusta le norme che mi
riservo a dare.
Coll'articolo addizionale 11• si stabiÏisce che

il registro (modello n• 3) delle ricevuto di ma-
gazzino sia formato a matrice, e ciò a fine di
guarentire maggiormento Pesattezza della regi-
stratura di documenti tanto importanti.
Per diminuire inoltre, dacchè si può senza

danno del servizio, le¾oliëþlici ii:ritturazioni
occorrenti ad accertare l'introduzione e l'i'm-
piego del materiale, giudicai di dover limitare
ad ogtii trimestre la formazione delle situazioni
dei materiali di maggiore importanza che l'ar-
ticolo 279 iinponeva si compilasse alla fine di
ciascan mese, b ristringere ad ogni semestre
Pinvio della sithazione generale del magazzino,
che giusta Particolo 280 dMeva farsi per tri-
fnesti;e (articolo addizionalä l2).
Vengo ora all'argomento della contabilitàper

valore, che l'articolo 292 preeerivera fosse te-
nuta provvisorlämente in formA non officiale
riservandosi il Ministero a cogliery Popportu-
nità conveniente ad instituirla in modo rego-
late e definitivo. Ho stimato che fosse giunto il
momento di compiere quel disegno, perchè tro-
vandosi l'amministrazione marittima più in as-
setto, pensai che von si potesse differire oltre
l'esegmmento di nna misura4anto utile, come
quella per cui si conosco,Jdmeno per approssi-
mazione, il valore di ciascun oggetto apparte-
nente al materiale marittimo nusura la quale
è non solo elemento di zio e di calcolo,
ma è pure avviamento a t ete la contabilità
per lavoro, che la condizione attuale dei nostri
nrsenali non concede si metta in praticachepei
cantieri (artfoolo addizionale 13).
Tuttavia Pattuazione di cotesto disegno di-

pende dalla riforma del libro di nomenclatura
del materialeoggi esistente,che troppo ristretto
e collettivo abbisogna di essere riordinato e svi-
lappato. A questo lavoro commisi che si atten-
desse con sollecitudine.
Altre norme di non poda importanza ravvisai

necessario di stabilire.
Visto che la scrittura ufficiale del materiale

si arresta all'uscita degli oggetti dai magazzini,
per êssere poi seguitata nelle scritture partico-
lari dei bastimenti e delle officine, e conside-
rato che se alla chiusura almeno della contabi-
lita annuale del magazzino i materiali rimasti
presso delle officine non fossero rintrodotti nel
magazzino stesso, produrrebbero gravitrregola-
rità nei conti tenuti e saldati annualmente, vie-
tai
,
coll'articolo addizionale 14 ,

che
, fermo

stando il disposto degli articoli 95, 96 e 99,
non si potesse durante l'anno, serbare presso
delle officine quantità alcuna di materiale ecce-
dente il bisogno, e che al 31 dicembre i residui
risultanti dal conto corrente d'ogni officina, ve-
nisseto rintrodotti in scrittura nel magazzino,
daepi sarebbero poi nuovamente tolti, mediante
apposita richiesta in principio del successivo
anno.

Uguale regola, avuto riguardo ai casi della
navigazione, non si poteva assegnare ai basti-
menti: e del resto i materiali per consumo ven.
gono loro somministrati per la conservazione
del bastimento stesso, mentre che le officinenon
devono possedere materiali che non siano usa-
bili in un lavoro ad essi commesso.
Ho pure considerati i buonieffettiche sicon-

seguirebbero, di maggiore semplicità, di minore
spesa nel servizio degli arsentli so i bastimenti
armati e forniti della completa loro provvisione
di materiali per consumo, che stenrinno net
porti ago Stato, o vi ritornino dopo compito
un viaggrò, si astenessero dal ricorrerealle ofn-
cine dell'arsenale per lavori o riparazioni ad
dssi otcorrenti, eccettuate ledircostanzestraor-
dinarie, accertate debitamente.
Si vede infatti oggigiorno che appena un ba-

stimento a tornato in porto, anche dopo una
breve assenza, si affretta a pfesentare richieste
per visitare , cambiare o riparare una quantità
di oggetti.Se questa nave si fósse trovata inna-
rigazione, in mari lontani, avrebbe bene da ilà
supplito ai propri bisogni: chè possedeva a
bordo la sus provvista di materzah, gli arnesi
necessara, gli operai dei diverii mdstieri: e per-
chè,atando m porto, non potrà essa faro la
stessa cosat Col metodo ora usato, dauna parte
te navi non adoperano la loro provvisione per
consumo, e non utilizzano gh operai di bordo,
dalPaltés parte il lavoro negli arsenali e quello
di contabuità è aumentato considerabilmente
coxpe sono accresciate le spese.
E 'qüísto tri IdconŸdhleath cui,vuolsi porre

ri¡iaro. Fa d'uopo che i bastimenti poi che fu-
rono provveduti delle rispettivo dotazioni fisse
e per consulno non possano pið, tranne cast ec-
cezionali, ricorrere aHe officine degli arsenali.
Ininésto módo diminuirà il lavoro negli stabi-
hmenti marittimi, gli operai dei medesimi rara-
mente andranno a lavorare a bordo delle navi
armate e si otterrà un notabile nsparmio di
B Ûi 1Ù Î'Operaio imbarcato avra da lavo-
rare ed acquistera maggiore pratica.
Ha dunque posto tale principio nell'articolo

addizionale 15.
E desiderió ¡ioÍ'È¿õeiesõere i mezzi atti a

contribuire all'assetto ed alla regolarita deima.
gazzihi; idiha indotto a grescriverecoll'articolo
addizionale 16 che ogm specie di materiali in
qualunque maniera sieno esse allogati nel ma-
'gazzino venga distintacon un cartello indicante
la quantità efettiva della specio cui èspplicato.
Si potra per questi cartelh ápprendere quando
che sia l'unportanza in tutto od in parte della
provvista dei magazzini senza ricorrere al li-
bro mastro che non atenuto alla ¢ornata, giac-
h partite visonoscritte pernepiloghiquin-
Toccherò in ältimo degli arficoli addizionali

17 e 18, de' guill 11 prijb6 determina il tempo
in cui dovrå ogni contabile principale presen-
tare il suo resoconto , e il secondo prescrive la
tenuta di un registro-giornale anche pel magas-
zino generale.
Son queste, o Sire, le modificazioni e le ag-

ginnte cheproporreisifacessero al regolamento
de120 novembre 1862; le quali, ove incontrino
l'approvazione di V. M., confido che gioveranno
a perfezionare tale regolarnento che a solida
base all'amministrazione del materiale marit-
timo.

Il nuniero 2625 della racdolla uffseiale delle
leggi e dei decreti del llegno contiene il se·
guente deçreto:

VITTORIO EMAÀUEf.E II
FEB 6RAž!A DI DIO E PER TOI.03Ti DELL& EAZIME

RE D'ITALIA
Visto ilNostro decretodel 20 novembre 1862

con cui si approvava un regolamento provviso-
rio per la contabilità del snateriale della ma-

rma;
Sentito il Consiglio d'ammiragliato;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il regolamento provvisorio per la contabilità

del raaterialedella marina, approvato con reale
decreto 20 novembie 1862 è resodefinitivo, con
le modiËcazioni e le aggiunte contenute nei se-
guenti articoli.

Art. addizionale f -(art.18 del regolamento).
È conservata nel coinandante in capo di di-

partimdato la facoltã di nommare, in seguito a
proposta del commissario generale, i guardiani
di magazzino; tuttavia non potranno essere

nominati tali che gl'individui accettati dal con-
tabileprincipale.
Art. addizionale 2 - (art. 23 del regolamento).
All'art. 23 del regolamento sara sostituito il

seguente :

11 contabile principale e i contabiliparticolari
dispongono durante la giornata delle chievi del
rispettivo magazzino.
Ogni sera ciascun contabile depone le dette

chiavi nella stanza delPuŒcialè che comanda la
guardia delParsenale in un forziere che gli è
assegnato in particolare ,

e di cui ritira la
chiave.
Un duplicato di quest'ultima sta sempre at-

taccato alla parte esterna del forziere, sotto ai
due sigilli delPaiutante generale e del commis-
sario generale.
Occorrendo un caso di forza maggiore che

obbligasse all'apertura dei magazzini durante la
notte, PufRziale di vascello d'ispezione, coll'in-
tervento del predetto uffiziale di guardia, può
rompere i sigilli e prendere quella chiave che

fe di ,mestieri formando un relatird prodeso
verbale.>
Éeicantieri.dove la guardianon & comandata

da un uftiziale, le chiavi del magazzÌno sono
conservate dal contabile del snasazzino stesso
il quale deTo alloggiare in prossimità dello sta-
bilimento. .

Art. addizionale 3- (art. 59del regolapsento).
La ricapitolazione degli oggetti nuori fabbri-

cati nelle officine, o consegnatÍ ai magazzini
per mezzo delle Commíssioni digia, kok
essere formata dall'affiziale del comnussáriato
alla fine d'ogni.quindicina, e non più in ia-
scun mese come prescrivera l'art. 59 deÍ rego-
lamento.
Art. additionala & - (trt. 67 del regolamentoþ
Degli oggetti (:ondannati e destinati alla ven-

dita, che secondo Ì'articolo 67 delregolamento,
sono cugtoditi in um separato magazzino, sark
fatto introito sovra uno speciale -registro, sul
quale il carico verra costituito dal verbale di
qondanna formaté dalla Commiqsfone di visits,
e quitato dal competente contabilgartichlare,
e lo scarico del verbale di egnsegns alfaggudi-
catario degli oggetti.
Tale scrittura stark tenuta per u¡Alca'to da

ogni contabile particolare pe materiali che jo
riguardano, e dal commissario allá provvisioni,
il quala-inoltre conservera nel proprio nÚlzíd i
suddetti titolidi carico e scarico.
I depositi degli oiggotti condannati sargano

distinti per .ogni magazzino particolare, e Ìs
consegna degli oggetti venduti verra esegniin
per ogni deposito dall'nfliziale del cominissario
addetto alla rispettive Commissiono di visig e

dal contabile particolare. Il verbale da conse-

gna sara formato in dop¡iio, sottoscritto dai
consegnati, e quitato dal.ricevente uno jei due
verbali staraa corredopeli ione Ëelli
vendi‡a.

A rt.a¢dizionale 5 -- (art i48 del regolamenior.
Al direttore competente à raservatala fgooÌtå
i deterudnatervolta pit volta, te lli perdita di
mintili oggetti atvenuti ialle nati, peraccidenti,
della navigaziohe, posse essels bastantemente
giustificati dattà tnenîlone faltane'nel i;iornale
di boido, se occorra i ece 14 prodesiëne di
un partiablare processo verbale.

Art. addizionale O- (ark 84 del regolam¢nto).
AlPart. 84 del teg61adiento sarãesostituite

quello seguente:
Accadendo che si richiedano materie od òg-

getti zion esistenti néÌ magaskino, o quantità
suþeriori a quelle che àsisiono, if bontabûe di
magazzino noterá ne'lla relativa.dolonna della
richiesta le quantità che si possono sommun-

strare, aggiungendo le opportune indicazioni
per le quantità de' materiali mancanti.

11 capo di carico richiedente riporterà al i-
rettore la richiesta cosi modinoat¾ "e cinesti, se
gli oggetti mancanti al magazziûo hanno iül es-
sete fabbricati nelle oficine, därâ subito gli b¾
dini necessari; se invece debbono essere forniti
dagli izápresari o comprati ad economia, ne ri-
ferirà al domini=••rio generale perghè provveda
immediatamente secondo i basf.
Il direttore appotrà ûi nuovo il sisto alla r's

chiesta, restituendola al ca¡ió di carico ché côn
éssa, dopo quitanza, riceverà dal magassino gli
oggetti domandati.
Di siffatti inconvenienti sono rispensabili,

ognuno per la sua parte e salva'discolpa, ilcom-
missario alle prostisioni, il contabile princi-
pale, ed i contabili particolari, i quali hanno
tu)ti l'obbligo di avvertire e are avvertire a etri
tocca la mancanza di materie e di oggetti in
magazzmo.
Il modello della richiesta di materie ed og-

getti sarà a tale effetto conforme a quello so-
gnato colla letteraA annessoalpresentedecreto.
Art. addizionale 7 - (art. 17L del regolamento.)
Ogni bastimento armato sarà provveduto del

rispettivo piano o disegno, merca di cui la Com-
missione instituitadall'art. 171 deixégolamento
potra accertarsi se niuna innovazione sia stata
fatta, durante l'armamento, nell'oryline e negli
interni spartimenti del bastimento stesso.
Ark addizionale 8 - (art. 216e22tdelregol:Imentos)

11 registro generale degli operai delParsenale
militari ed avventizi(modello n° 20) è sopprea-
so, ed il ruolo generale degli operai militari ed
avventizi(modellon•21)saràrifornístoinniodo
che oltre aservire come ruolino meitsile di rivi-
sta, si presti anche alla registiatura delle nier-
cedi, giusta Punito modello B.
Art.addizionale 9 - (art. 232 e 235 del regolamento )
L'entrata in arsenale dell'oggetto, che non

potendo essere riparato a bordo diun hastiuten-
to, è necessario portare alfofficina a terra, non
sarà permessache perordinescritto (modello23)
emesso dal direttore competente, cui spetterà
pure autorizzarne nel modo stesso Pascita dopo
delPavvenuta riparazione.
Art. addizionale 10 -- (art. 212 del regolamento.}
Il commissario alle provvisioni terrà in con-

traddittorio del contabile principale la scrit-
tura relativa alla contabilità del materiale che
forma la provvisione dei magazzini, allo scopo
di potere sindacare in qualunque tempo il libro
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mastro del contabile principale ed accertarsi
dell'esistenza del materiale.
Il nostro ministro della marinadaralenorme

per la tenuta di questa scrittura.
Art. addizionale i I- (art. 272 del regolamento.)
R registro delle ricevuto di magazzino (mo-

dellon•3)proscrittodall'alineafdell'articolo272

questo il contabile principale staccherà le iice-
vate che servono ai fornitori di titolo a conse-
guire il pagamento delle fatte provviste.
Art, addizionale 12- (art. 279 e 280 del regolamento.)
La ricapitolazione delle materie e degli og-

getti di maggiore importanza esistenti in ma-
gazzino, che secondo il disposto dell'ark 279
doveva essere fatta dal contabilp principale nei
quinðici giorni susseguenti a clasena saese, lo
sarà invece nei quindici Giorni che susseguono
ad ogni trimestre.
La situazione generale di tutti imateriali esi-

stenti in magazzino sarà formata e trasmessaal
Ministero alla fme d'ogni semestre, anzichè per
trimestre comeprescrivera l'art. 280.
Art. addislonale ti- (art. 292del regolamento.)
Revocata la disposizione transitoria conte-

nuta nelfart. 292, rimane stabilito che la con-
tabilità a valore del materiale della marina sia
tetmta Ín forma oßciale.
B Nostro ministro deÜa marina determinerà
il tempo in cui dovraavereefetto questa dispo-
sizione, e dark le regole per metterla in pratica,
e per la conseguente tenuta della contabilità
per lavoro.

Art. addizionale 14.
Osservate durante l'anno le prescrizioni con-

tenute negliarticoli95, 96 e99del regolamento,
tutti imateriali cheal 31 dicembre di ogni anno,
tempo in cui dev'essere chiuse l'esereizio di ma-
gazzino, risultera dai registri di conto corrente
che rimasero presso delle oficine, ninna eccet-
taats, dorránno essere riversati nel magazzino
generale, perchè tornando a far parte della
provvisione di esso possano essere compresi
nella somma del materiale esistente presso cia-
scandipartimento, la quale somma deve appa-
zire nel resoconto annuale del contabile prin-

'A tal eEetto il direttore competente e ilcom-
missarioai lavori, senzapregiudizio del disposto
dalPart. 99, procederanno nel detto tempo ad
un accurato riscontro dei materiali esistenti

presso ogni ofBeina in confronto coi risultati del
registro di conto corrente (modello n* 11).
DelPesito di tale operazione sara fatta dichia-

razione nel registro predetto, tenuto tanto dal

capo ofBeina che dal commissario ai lavori; re-
gistro che rimarra chiuso dopo il riversamento
nel magassino del fondo residuo.

,

Questo fondo, sempre che il direttore compe-
tente non giudichi diversamente, sara al tempo
atesad di nuovo ritiratodal magazzino mediante
regolare richiestasotto Peseremo delFanno suc-
cessivo. e rap¡iresentera la prima partita di ca-
rico nella nuova contabilità del capo ofEcina.
11 CSEioo al magazzino del fondo riversato

dalle ofBeine saradato mediante verbale di pro-
venienza della Commissione di visita per la se-
conda quindicina del mese di dicembre, attin-
gendo I dati opportuni dal registro di conto
corrente presso Puficio dei lavori.

' Art. addizionale 15.

Ogni bastimento armato, che trovisi in porto
o is rada, proxyisto della completa sua dota-
sione fissa e dicqusamo, dovràsupplirecoipro-
pri mezzi di maestranza e di materiali aflavori
3itmntenimento o di riparazione che gli ocepr-
ressero; nè potra ricorrere alPareenale che in
easi straordinari; debitamenteaccertati,e sotto-
posti all'appressamento del comandante in capo
del dipartimento.
È fatta eccezione po' lavori dei quali abbiso-

goassero le macchine dei pirgs,g e che fosse
dimostrgtqnon poter essere compati a bordo.

Art. addizlonale 10.
Ad ogni quantita e qualità di materiali custo-
diti, inqualsiasi modo, nei magazzini sara ap-
'

to un cartello che indicherà la denomina-
aione ed il numero dell'oggetto secondo il libro
di pomenclatura, e la quantità esistente. Qua-
Inn aumento o diminuzione sia fatto nell,

llel materiale indicato da un cartello
fascriversi sul ca'rtellb niedesimo per

modo che la cifra ultima che questo presenta
dimostri laefettivaquantità esistentedel mate-

Art. addizionale 17 - (art. 282 del regolamento).
Ilesercisio annuale di anagazzino dovrà es-

sere chigso entro 11 mese di genpaio, ed il rela-
tivo resoconto sarà prpsentat non più tardiûel
mese di maggio delPatmo susseggente.
Ove quest ultima prescrizione non sin osser-

vata, il contalife prmeipale potrà nádar sog-
getto alla sospensione dello stipendio per quel
tempo che secondo i casi si stimera necessario.

Art. addizionale 18.
A fme di abilitare il contabile principale a

conoscere e dimostrare in qualunque tempo le
quantità di materie prime , e d'oggetti esigtenti
nel magazzino generale , è stabilito che egli
debba tenere un registro giornale secondo il
modello C annesso al presente decreto, in cui
n er any n aga, qualsiasi movimento

Art. 19.
Sonoabro'gate tutte le prescrizioni contenute

nel regolamento 20 novembre 1862 che si rife-
riscopo alle interven‡o nell'amministrazione del
materiale marittimo dell' uf¶usig di controllo
stato soppregso colR. decrefo31 dicembre 1864.

Arf. 20.
Resta pure abrogato il Nostro ecreio del 5

novembre 1868, ed ogni altra disposizionâ con-
traria al presente decreto che avrà efetto dal
1• gennaio 1866, salvo però il disposto degliar-
ticoli 10 e 13,1o adempimento dei quali è ri-
mense al tempo che dal Nostro migistro della
margia sara assegnato.
Ordiniamo che il presente decreto ,

munito
del sigillo dello Stato, sia insertã ilella radãolia
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osiervarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 8 novembre 1865.

NITTORIO EMANUELE
D. Axexor,wrn.

(dieguono n' Smodsdi A, B, C).
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Tamu A - DeDe Preture di Toscana.

CORTI TRIBUNALI SED I COMLM
civdi * e denommazioni chedipendono POPOLAZIONE

di Appello e correzionali delle Preture da ciascuna Pretura

Firenze Firenze
. . .

. Firenze città ia W4rtiggy S. Croce
idem 2. 1d. S. M Növella 144346
idem 3* id. S. Spirito
idem 4. id. S Gloranni

Firenze campagna Fiesole
Bagno a Ripoli 39646Galluzzo
Legnaia

Sesto Sesto 19713Brozzi

Campi Campi
Calenzano 22802
Signa

Lastra a Signa Lastra a Signa
Casellina

, (865Il
Torri

Borgo 8. Lorenzo S. Lorenzo 20953

8. Casciano San Casciano
n HVal d'Elsa 29043

Figline Fle

Reggello

Marradi Marradi i1310
Palazzuole (

Pontassieve Pontassieve
Pelago 23654
Rignano

Dicomano Dicomano '

Londa " 943f
San Gedenzo

Prato città Prato 35634

Prato campagoa Montemarlo

A r e di Vernio
Carmignano

Scarperia Scarperia
S. Pietro aSieve 20671

B rino di MugeRo

Greve Greve 10497

Firenzuola
.
Firenzuola 8790

Pistoia . . . . . Pistola is - Porta al Borgo 28488

idem 2• Porta Carratica
Porta Lucchese 28314
Porta S. Marco :

Lamporecebio

idem 3• Marliana
Tizzana 24542
Montale
SerravaHe

S. Marcello S. Marcello
Cu lano 13943
Pite io
S una

San Miniato
. . .

San Miniato San Miniato i 18346
Montopolf f

Empoli Empoli
aprata e Limite

Fuceechio Fueeechio
Santaeroce
Castelfranco di Sotto 25164

- S. Maria a Mont
Montecalvoli

Castel Floyen‡ino CC rentino 23503

Montajone
.

)

Montegulciazio- · Montepulciano Montepulciano 15055
Chianciano

Pienza Pienza
S. Quirico

• 7467

Castiglion d'Orcia

Sinalunga na nga 18380

Trequanda )
Iladicofani Radicofani

Abadia S. Salvatore 13907

Chiusi Chinsi 12778Cetona
SBFÉO3DO

Arezzo
. . . . . .

Arezzo f" Capolona
Subiano
PorzioneruralediArezzo
af norddelleviaGoren-
tina ed anconifana, e, 188i&
la porzione della città
settentrionale alla li-
nea da Porta San&
renzino a Porta (18101-
trone.

Arezzo 2" La porzionedel comune
diAresso,meridionale
allalineadella Via6 23830rentina ed sneonitana .

e quella meridionate
tra le Portes Loren-
zino e Collitroner

Poppi Poppi
Pratovecchio
Stia - 19568
Castel S. Nicolò
Montemigngja

Bibbiena Bibbiena
Ort no

Ra o
t as focognano 16044

Chitignano
Chiusi in Casentino
Talla

.

Cortona Cortona 25032

Castiglion Fiorentino Castiglion Fiorentino 12085

Fojano Fo,iano
Marciano 13842
Lucignano

Monte S. Savino Monte S. Savino I 13f65
Civitelig i

Montevarchi Montevarchi
Bucime
Cas ion Fibgeehi 2K66
Cas on Ubertini
Late
Pergitië

S. Giovaqpi S. Giovanni

di Sopra
Loro
fian di Seo

Pieve S. Stefano Pieve S. Stefano
Sestino 11264
Badia Tedalda
Caprese "

l

Segse Tasuu A - Edle Fretera di Toscana.

04)RTf TulSIMAIA SED I CO31UNI
piyill i e demoninazioni che dipendono POPOLAZIONE

di Appello g gognali i deUp Pgtare da ciascuna Pretura

Firenze Arezzo
. . . . . . SanSepolcro S. Se lero

M terchi 2i036
Monte $anta Maria TI-
berina

,

Siena
• • · • • - • Siena i* Siena

Masse di S. Martino 31315
Masse di Città

Biena 2" Monteroni
Sovicille 22096

te Berarden

Colle Colle 12047Casole

Poggibonsi 14574

Radda Radda
Castellina 11095
Gaiole

Chiusdino Chiusdino
Monticiano 10029
Badicondoli

Montalelmo Montaleino
Murlo

. 13276
Buontonvento

Aselano Asciano

nG ni d'Asso
Grosseto

. . . . . Grossetp Grospeto 0582 -

Giancarico Giuncarico
Gavorrano 943?
Castiglione deMaPese aja

Massa marittima Massa 16028Montieri

OrbeteUo Orbetello 912iMonte Argentario
Pitigliano Pitigliano 9038

Sorano

Nanciano Manciano 4238

Arcidosso Arcidosso
Castei del Piano 15720-
Cinigiano

SantaFiora Santa Fiora i 9378
Rocesibegna (

Roccastrada Roccastrada Ì 12132
Campagnatico i

Seansano Seansano 7169
Magnano

Isola del Giguo Giglio $100

RoccaS.Casciano Rocca S. Casciano Boeca S. Casciano
ver Itomagna

Terra del Sole -

Bagno
rt o 10454

Berghereto
Modigliana

Galeata Galeata
Santa Sofia 9396
Premilenore

Lucca.
. , . . .

.
Luceacittà Lacea 32ißt
Lucca campagna Lucca 33fÑ

Borgo aMozzano Bo a Mozzano

i Lucca

Pescia Éeseig
Uzzano 25945Montecarlo
Vellano

Pietra Santa Pietra Santa 11704

Serraverra Serravezza ggStasegna

o glia 11461

Monsummanqo Monsummano 12053blontecatini

Borgo a Buggiano Borgo a Buggiano
Massa 12405
Cozzile

Viareggio Viareggio 17344

- Cmoajore Camajore 15814

Livorno.
. < . . . Livorno f* Terziere San Marco Mi

idem 2· .14. $. d

idem S" id. delPorta 2681i0

Pisa.
• • • • - - - Pisa la Pisa (Citti) 25091

idem2 id. (Campagna) 2

idem y Ba-p Giuliano 22087

Vico gisano Vico Pisano
Bientina 17502
Calcinaja

Rosignano merlitimo
12440Orelano

Castelhna marittima
,

Pontedera Pontedera
Capannoli 246î0Pousaaeo
Palaja

Caspina .

Cascina 17986
Lari Lari

S. Lace
Lorenzane
Chianni

Pecelott Peccioli
Lajatico 10898
Terricciaola

Fauglia 14431

Voltegra . - -
. - Volterra Volterra

Montecatini di Val di 17416
coetoa

Campigljamerigtisag Campiglia
.Suvereto 10T10Sassetta

Monteverdi
Piombino Piombino 3268

Fitto di Cecipa p
Montesendajo (3404
Casate
Bibbona

Portoferraio . . , Portoferrajo Portoferrajo
Lungone 18522
Bio ·

8þaciana m na Marelana - 6818

(f) La sede di queste due Preture stra nella elità di Lucca.
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Tianu D. - Delle Corti d'Assisie di Toscana.

Capo.luoghi Tribunali cis li Popolazione

Corti di appello di Circolo comeg n colo c:a d1Circolo
Firenze.

. . . . . . . . . . .
Firenze . . . .

. . .
. . Firenze

Pistom 696801
Rocca San Casciano
San Mimato

Siena.
. . . . .

. .
. . .

Siena
Montepulciano - 192925

Arezzo
. . . . . . . . . .

Arezzo 220999
Grosseto.

. . . . . . . .
Grosseto 110828

Lucca
. . . . . . . . . . . .

Lucca.
. . . . . . . . . .

Lucca 256197

Pisa. . .
.
. . . . .

.
. . Pisa ¯

243028Volterra

Livorno
. . . . . . . . .

Livorno
. 116811Portoferralo

Tasu.u d'. -- Pretsre urbano '

Tribunali eivili Sedi PretureCortl di aþpello coÃonali delle preture artiane . ehe le compongonq

I

Firenza . . . . . . . . . , ,
Firenze FirenEO ÎEED20 C a

- Idem 2"
Idem 3.
Idem 4"

Firenze campagna

Lucas . . .
.
.
. . . . . . .

Livorno .
. .

. . ... . .
Livorno Livorno l'

Idem 2.
Idem 3.

PARTE NON UFFICIALE

urrEMO

SENATO DEL REGNQ
R Senato, nella adunanza di ieri, dopo la

relazione sui titoli del nuovo senatore profes-
sore flurci, riprese la discussione del progetto
di leggeper la fondazione dellaBancad'Italiaed
approvò il secondoarticolo, rimasto in sospeso,
nei termini del progetto del Ministero.
Vennero poscia discussi ed adottati senza

grave contestazione due altri progetti di legge,
il primo per la vendita di un podere demaniale
annesso aHa chiesa di S. Maria in Fornò, e Pal-
tro per Papprovazione della convenzione colla
società Vittorio-Emanuele.
Si è in ultimo proceduto alla votazione per

completare la Commissione per la Cassa dei
depositi e prestiti, e quella di sorveglianza del
Debifo pubblico.

CAMEftA DEI DEPUTATI
Commissione nominata dagli uffici della Ca-

mera dei deputati per esaminare e riferire in-
torno al progetto di legge: Autorissazione del-
Pesereisioprovvisorio dei bilanci pel l•¢rime-
sire 1866.

Ufgcio 1• Bertea;
- 2• Corsi;
- 3• Coppino;
- 4• Martinelli;
- 5• Minghetti;
- 6• De Blasiis;
- 7• Depretis ;
- 8• Rattazzi;
- 9• Broglio.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
ATTISO DI CONCOBSO.

Dovendosi provvedere di titolare la cattedra
di chimica farmaceutica vacante nella Univer-
sità di Torino, si invitano gli aspiranti a pre
sentare le loro domande in carta bollata, prima
del giorno 15 del mese di gennaio 1866 al Mi-
nistero della pubblica istruzione.
La domanda deve contenere la qualità ed il

domicilio del candidato e i essere inolty espli-
citamente in essa dichiarato se il medesimo m-
tenda di concorrere per titoli o per esame, ov-
vero per amendne le forme ad un tempo.
Il concorrenteper titoli, o per titoli ed essme,

dovrà unire alla domanda i documenti che in-
tende dí produrre, descritti e numerati in ap-
posito elenco,
Le domande presenta‡o dopo il 15 gennaio

1866 non saranno pm ammesse.

Firenze, li 18 settembre 1865.
IlDirettore-Capo di Divisions

Ganzar.

NOTIZIE ES'fERE
INGHILTERRA. - Si legge nel Globe:
Vediamo con soddisfazione che tutti gli or-

gani della pubblica o inione sono di parere
che la morte del re poldo non ha compro-
messo la stabilità del gro.
Noi non dimentichismo che anche recente-

mente si usarono espressioni che avevano un
tutt'altro significato,e che, siamo stati attaccati
dai giornali ufficiali per aver segnalato il lin-
guaggio maligno di un giornale francese.
Ora lo stesso imperatore dei Francesi ci dà

ragione. gli e l'augusta sua sposa furono i pri-
mi ad e§primere pubblicamente la loro simpatia
per Leopoldo 11 ed a fare l'elogio tiella intelli-
genza e della saggezza di Leopoldo I.
Questo onorevole sentimento prova che noi

avevaseo ben fatto a vendicare l'imperatore dei
dubbi destati dal linguaggio hen singolare te-
nato dai giornali di cui parlianto.
Non si diceva forse che i titoli del Belgio e-

rano personali?
Senza pretendere che il Belgio non abbia per-

dato nulla per la morte del re Leopoldo, noi
non dubitiamo punto che il meccanismo costi-
tnzionale non funzioni a meraviglia nel Belgio.
I Belgi sono un popolo libero; non hanno la

abitudine di vegetare sotto il loro governo pa-
terno; amano Pordine, ela neutralità è per loro
sorgente di grandi vantaggi.
Evitino i Belgi di dare il minirno pretesto al-

l'interventó straniero. Fra pochi giorni cesse-
ranno i poteri eccezionali dei quali sono inve-
stiti nel Belgio i ministri in forza della Costi-
tuzione, e questi saranno assunti dal re.
Un popolo nel quale si può fidare per la ese-

cuzione di una tale disposizione costituzionale,
è degno di godere la vita costituzionle più
ampia.
E come il re Leopoldo ha dato en grande e-

sempio a' suòi fratelli sovravi, così i Belgi dan-
no un grande esempio alle nazioni vicine.

PRUssa. -- A proposité deDa morte del re
dei Belgi, la Nord dent. Zeit. scrive:
Non è da credersi che i rapþresentanti del

popolo belgavogliano opporre difficoltà disorta
allaprestazione del giuramento del successore;
prestato il giuramento , il duca di Brabante
monterà sul ttono,egli affari seguiranno il loro
solito corso come dopa ogni cambiamento di
regno.
Non si può per ora prevedera quale in8uenza

potrà esercitare sulla politica interna questo
cambiamento.
Anche nel Belgio nonsi possono fare che con-

getture a tal riguardo.
Ciò nullameno

,
se da diverse pa_rti la morte

del re Leopoldo è stata designata come un av-
venimento che darebbe il segnale di gravi com-
plicazioni, i fatti, bisogna sperarlo, mostreran-
no quanto erano assurde le supposizioni di que-
sti pubblicisti, i quali confondono l'appendice
colla politica.
Se npi indaghiamole cause che hanno potuto

accreditare in circoli così estesi le voci tanto
assurde che si facevano correre su questo av-
venimento, noi crediamo non potercene essere
che una,ed è precisamente che nei circoli infor-
mati a quelle dottrine politiche alle quali è do-
vnta la fondazione del regno del Belgianon si
crede alla sua durata.
Uno Stato la cui esistenza non ha altre ga-

ranzie che quelle che trova nei trattati con-
chiusi con altri Stati, si trovera evidentemente
in pericolo di perdere la sua indipendenza ogni
volla che sono scossi i trattati che soli formano
la sua base.
Sarebbe senza dubbio tutt' altro se i partiti

interni del piccolo Stato volessero fare dellapo-
litica estera.
Ma noi non facciam calcolo di questa consi-

derazione , perchè noi crediamo i Belgi gente
di troppo buon senso.
Noi avremo occasione di occuparci della si-

tuazione interna, e di ennminare quali vantaggi
possono risultare per questo giovane Stato da
una forma di governo nuovaed insolita sul con-
tinente.
-- Lo stesso giornale.pubblica il seguentedi-

spaccio del signor Bermudes de Castro in rispo-
äta alla Nota colla quale l'ambasciatore prus-
siano a Madrid avevanehiamata l'attenzione del
mini6tro degli afFari esteridi Spagna sugli inte-
ressi commerciali della Prussia e dello Zollve-
min minacciati dal conflitto del Chill.
Eccolo:

« Dal Castello reale, 4 dicembre 1865.
« Caro signore, ho ricevuto la Nota che mi

avete indirizzata in data del 25 di questo mese,
e nella quale voi richiamate la mía attenzione
sugli interessi commerciali della Prussiaedello
Zollverein col Chilì, ed esprimete la speranza
che durante l'attuale conflitto con quella re-
pubblica, la Spagna procedera, relativamente
agli interessi della bandiera neutra conforme-
mente a quanto prescrive il diritto internazio-
nale, gmsta i riguardi dovuti all'amicizia che da
tanto tempo la lega alla Prussia.i

« Apprezzando il giusto motivo che eccita lo
zelo di Vostra Eccellenza llo la fortuna di farle
sapere, che la Spagna, ha quale lamenta il p-
vocato conflitto col CR ha sin da priría:pan
con ogni cura specÿdo prese tutte le disposmom
affinchè gli interessi dei neutri abbiano a sen-
tirne il minorpregiudizio possibile,,e che dalla
guerra abbia da venirne il mmor danno possi-
bile per tutti.
« E di ciò fan prova le istruzioni datoagli

incrociatori spa6nuali, istruzionioggidicano-
sciuta peressere state pubbliesk e comunicate
al corpo diplomatico residente al Chill.

« Il governo della reginanon mancheràgiam-
mai a questi riguardi per quanto lo permettano
gli avvenimenti, e godo poterglielo ripetere in
questa occasione, ma al tempo stesso debbo
farle osservare che quando la necessitaci obbli-
gasse a continuare con maggior vigore le osti-
lità, il governo non ritiene a suo carico e non
indietreggia davanti ai danni che ne potessero
risultare per i terzi colti in modo piin o meno
diretto dagli eifetti della guerra.
« Avendo l'onore di comunicarle le dichiara-

zioni indirizzate in risposta alla di lei nota
suunnenzionata, colgo l'occasione, ecc.

« BERNUI EZ DE CASTRO. *
AusTRIA- -- Si legge nel Vïen. Abendpost:
Col giornod'ieri,10,ebbe principiola sessione

della Dieta ungherese.
Si è compiuto così un avvenimento-lacui im-

portarza politica e storica non ha bisogno di
ampie dimostrazioni.
Tutti in Austria sono convinti che le delibe-

razioni che saranno prese in questa sessione
della Dieta eserciteranno una graTIssima in-
fluenza sull'avvenire della vita costituzionale
austriaca , ch'esse, se non signoreggiano escla-
sivamente quest'avvenire, pure contribuisconoin sommo grado a dargli la direzione.
Le speranze sul futuro sviluppo e sulla libe-

rate formazione delle nostre condizioni interne
si rannodano in gran parte al supponibile con-
tegno della Dieta, ed all'aspettativa ch'essa dica

espressione ai bisogni o si desiderii di compo. ritaliano sempre più necessario su quella piazza. A
nimento delle due metàòëlla monarchia. lato dell'interesise commerciata si trova ancora il

- II.Kaplo del 10 dicembre dice clfe tutt'i a

w, I cavaliere con-

e i non
il dM gi e u e ienepartito della risoluzione spanscono, e che tutti le gualità piàessenziali d'un capo d'istituzione el-debbono sentirsi rappresentanti della nazione rile. Egli o dottore in diritto civile e in diritto ec-

« Anche il governo pubessere considerato ogŠ clesiastico; appartiene alle prime Accademie dellequal rappresentante d'una politica conciliativa i scienze, delle lettere ed arti della Penisola. Abi-
e liberale in Ungherió '

i tuato nell'esereizio della parola, avendo adempito le
-- L'Hon della stessa data consiglia di riti- i funzioni di procuratoreGenefale nel RegnodiNapoli,

rare le protesteelettorali e di evitare pessibil- i la sua belladrzione è un modello divera pronuncia e
mente tutte le recrimiilazioni; ed espume pure di prospdla italiana. I corsi di lingua, di letterata-
il suo pieno riconoscimentó all'invito fatto oggi ra, di storia edi declamazione italiana del car. Con-
da Denk per conferense comuni. do sono autorizzati dal ministro dellistruzionepub-
R Kaplo desidera che gli Ungheresi e i paesi blica.

al di 14 del Leitha s'intendanoscambievolmenfo SLera forse fmoratrascurato troppo lo studio delle
meglio che non siaavvènuto sinora g Unghe.. gngue vive. Il vantaggip di possederne almeno una
resi promoveranno il costituzio o anche oltre a quella della patria, si è talmente fatto sentire,
pei paesi al di la del Leitha, ma conviene che i chequesta insepmento al presente è obbligatorio
opol t

e e abbnando o
go en i ive ri I o e tra a i a o

rendono impossibile lo oglimento della que-
e emes n e o a rogr a

stiontungarica
nel foro testo origínale, Dante,Tasso,Ariosto,Alfieri,STATI-ÜKITI. - Si scrire da New-York i¤ Pellico e Manzoni, senza parlare d'attri autori menodata 28 novembre: noti in Francia edegnissimi perð di esserlo.

Al contrario di quanto geralmente accade (Union e TEco aene Alpi Reg.)in simili circostanze, non si sa ancora nulla
delle comunicazioni cho virranno fatte al Con-
gresso; sicchè non si paò che darsia congetture llLTINE lt0TIZIBsulla linea politica che verrà defmitivamente
inaugurata dal messagino pre6idBDEinlO.
Sinorp il signor 7oßson lia saputo conser. BoRetilso sanitario

varsi tutta la libertà d'azione; non si è impe- Napoli. - Dal 15 al 10, casi 8,morti 3.
gnato con nissun paitito ( egli potrà adunque, Castellamare. -- Id., caso 1.
a suo volere, e senza che s'abbia diritto di ri- Aversa (città, mortrolio e casa di pena). -r so rei egd dall'ultim me ohoo I}al 14 al15, casi 2, morti 3.
sono ricostituiti agliStiti-S, e he ambidue Caserta. - Dal 15 al 16, caso I, morti 2.
hanno fatte proposizioni alla Casa Bianca. Magnano Appio. -- Id., caso 1.

11 Times inunanota seini-officiale da ragione Nocera ßsperiore. -- Id., casi 2, morti 2.
delle voci e sensazioni messe in giro questa set- Angri. -- Id., morto 1.
timana dall'Herauf.
La notizia data da un giornale di New-York,

dice il limes, che il dipartimento della guerra
ha sospeso la vendita dei cavalli, fargoni ed
altri materiali di guerra, a pienamentesmentita.
Bisogna mettere nella stessa categoria le voci,
giusta le quali il dipartiniento della marina
avrebbe dato ordine a tutti i bastimenti della
flotta di tenersi pronti a prendere il largo, ed
alle navi coraz2ate di rganirsi nella rada di
Hampton,sottopretesto di eventualitadi guerra.
Lungi dal pensare ad armare, il governo

vuota i suoi arsenali, mette all'incanto la mag-
gior parte dellasuaflottadi trasporto, si sprov-
vedo del suo materiale di guerra, e sopprune
le amministrazioni dell'intendenza e del com-
missariato.
Non son molti giorni che un ordine del Bi-

partimento della guerra, che sopprime i pqati
di assistente chirurgo generale , e quelli degli
ispettori medici, ha pur ridotto questo servizio
all'effattivo minimoche avevaprimadellaguerra.
La pubblica opinione ei mamfesta sempre

nciliante á proposito delle indennità in-

A lato delle declamazioni di certi giornali,
i quali tentano d'eceitare le passioni nel po-
polo si notano le riflessioni altrettanto giuste,
quanto pratiche di molti giornali accreditati, i
quali sostengono che ils beneficio delle somme
reclamate dall'Inghilterra sarebbe un nulla in
paragone dell«spese che una guerra, od anche
soltanto i preparativi di guerra, imporrebbero
agli Stati Uniti.
I principali armatori e negozianti di.Boston

firmano in questo momento una petizione da
presentare al governo per pregarlo di rinun-
ziare definitivamente al pagamento da questa
indennità. (Moniteur)

- La Corresp. Bureau ei reca il seguente
spnto del discorso pronunziato dall'impera-
tore d'Austria alla solenne apertura della Dieta
ungherese : ,

« L'imperatore manifest4 il desiderio di torre
gli ostacoli clie si frappongono ad una transa-
zione, ostacoli finora provocati dal diirerso mo-
do di vedere.
Sua Maesta accetta come punto di partenga

lapr.,n...sen sanzione, la qualq garantisce al
tempo stesso i dirittž di autonomia degli UË-
gheresi, e4 il vincolo indissolubile che lega tutte
le provincie della mo In tal senso do.
Tranno venir regolate tutte le teciprocËe rela-
zioni delle provincie della Corona ungherese.
Innanzi tutto vuol essere attribuita unlay

portanza speciale allapertrattazione degliafari
comuni a tutte le provincie, pertrattazione che,
per le cambiate condizioni e per i diritti co-
stituzionali, stati elargiti anche alle altre pro-
vincie delPimþero, esige una riforma.
Questi afFari comuni sono designati nel di-

ploma delfottalne, e la loro portrattazione so-
lidaria e costituzionale ora è un bisogno indi-
spensabile per resistenza unitaxia e per le con-
dizioni dell'impero, bisogno alquale deve essere
sabordinato ogni altro riguardo.
Il diploma d'ottobre e lapatente del(eblaaio

saranno sottoposti alla Dieta per essere GGami-
nati ed accettati, ben osservando che se laDieta

50TlllE E FATTI DIVERSI
Direzione delle regie GaHerie di Firense.
- Sappiaino che per i concerti presi fra la

.

dire-
zionedeße Rll. Gallerie e la presidenza della Società
promotrice delle BelleArti, andrà fra breve esposta
alla pubblica mostra, nelle sale terrene del locale in
via dell,a Cólonnan* 31 appartenentealla Societåsud-
detta, la maggior parte dei quadri della R. Galleria
moderna che putrië§sete secorta nelle sale stesse;
ciò fintantoché non sia ultimato li locale 'destinato a
ricevere tutti quanti i dipinti della Galleríamedesima.
L'ingresso alle dette sale terrene sarà gratuito nelle
ore e giorni in cui sono aperte le altre gallerie di Fi-
renze.

- Una Commi sione si recava leri n IIa eh ies in
demofizione detta del Giardino pógesguhinare gli a(-
freschi scopertisi non ha guari. Essa componevasi
dell'onorevole sindaco, dell' assessore nobile Della
Porta, e degli egregi artisti signo. architetta Brocca
eprofessore Bertini. Quattro son. Ii sŒreschi; tre
dei guali conservatissimi e trovansi sulle faccio dei
primitivi piloni della chiesa, che furono rivestiti di
muro nell' incominciare del XVII secolo. Due degli
aŒreschi, quelli eioè rappitsentanti San Francesco di
Assisie San Giovanni Battista, sonoN neontrastabil-
mente attribuiti a Vincenzo Foppapt ore milanese,
che vlwewaal principlodel 1500, e l'altro che raþpre-
senta11fristo colla Maddalena, aBartolomeo Suardi
detto ilBrementino, pittore del parimilanese, morto
verso 1530. I tre aŒresebi sono giudiesti di merito
non comune..Esst trovansi nella parte di chiesa ce-
duta al signor P. M. Loria, ma giova sperare che
quelle pitturc che interessano molto la storia del-
l'arte milanese, abbiano ad essere 000servate alla
nostra città. Ilaltro sifresco é in una cappellanella
parte di ch.esa di proprietà del municipio. Esso &
bensl antico, ma non del pregio degli altri, nè si ben
conservato.

Gaesta mattina poi vennero fatti alcuni assaggi
nella stessa parte e si trovarono le traccie di altri
adieschi, che essendo di prospetto aquelli del Fopp;
e del Snardi, si spera potranno essere deAli stessi
autori. (Dalla Lomð.}
-- A'nostri giorni, la gloria dell'esule di Firenzesiè

ravvivata d'un nuovo lustro ad ha preso un nuovo vi-
gore. Dopo itnitazioni in versi, e traduzioni della Di-
vinaCommedia,indiverse lingue,si sobovedutealcune
città del Nord erigere, in onore di Dante, statue ed
iscrizioni. Nell'ultima primavera, i letterati della Pe-
nisola e rappresentanti della poesia esterna si ada-
narono attorno al suo nuovo monumento, nella capi-
tale dell'Italia.
Ecco che oggila più grande cittàdel Mediterranea

apre, sotto il patronato del suo nome, una Senola let-
teraris, diretta da un Italiano d'un rare merito, che
ha fermato la sua stanza da pareechianni nel recinto
della medesima. Le scuola di Dante, stabilita nella
strada dei Domenicani, 25, sembra destinata a presto
livenire il ginnasio italiano della Provenza.
IWarsiglia conta fra'suoi abitanti circa venticinque-

tulla Italiani. Lenostre relazioni coll'Italia e cogli
scalidel Lesante, quindinnanzi agevolati dallgferro-
vie e dalla navigazione a Thpore, rendonoTusd del-

troverà necessario di pròporreuna qualchemo-
dificazione, ciò debba esser fatto in modo che
risponda alle condizioni vitali della monarchia.
A taleefetto è necessaria la revisione delle leg
del 1848.

Rimossa questa dinicoltà, verrà comunicato
il diploma della inaugurazione , o dopo la inco-
ronazione verranno fatte altre proposizioni pel
bene del paese.
Ilimperatore finalmente, rammentando la

grande responsabilità che va congiunta a tale
còmpito, dichiara aperta la Dieta. »
- Dopo una lunga discussione la Diets di

Salzburg ha adottato alPunanimità un progetto,
d'indirizzo nel quale si dimanda che al piik pre-
sto possibile venga pienamente ricostituito uno
stato di cose costituzionale. (Havas)
La seradel la ebbe luogo a Birmingham un

grande meeting in favore nella riforma, presie-
datedal sindaco della cittã.
E signor Bright ha pronanziato un disoorso,

nel quale sostenne la nec¢ssità di una riforma
parlamentareímmediata, confa,tendg tqtti 99-
loro i quali pretendono che le riforme sieno di-
mandate soltanto dai repubblicani.
Il signor Bright vuole che dai cinque milioni

di cittadini, i quali gttualmente non possono
prender parte alle eÍezioi dei rappresentanti
del paese, un milione almeno venga investito
del diritto elettorale.
Egli crede che il piogetto di riforma, propo-

sto dal conte Russell, sarä basato sul progetto
che aveva presentato nel 1860.
Le paroledel signor Bright hannq provocato

applausi entusiastici. (Corresp. Havas)
-- R re e la regina di Portogallo sono arri-

vati la sera del 13 a Londra.

Al mattino de114 le LL. MAI. sono andate a
visitare la regina Vittoria a Windsor; da Lon-
dra ritorneranno a Bruxelles:

'

(Idem)
-- I giornali di Londrapubblicano la rispo-

sta data dal conte Rassell alla deputazione ve-
nuta per dimandare un'inchiesta severasui fatti
deBa Giamaica.
Lord Russell ha terminato il suo discorso di-

cendo:
« Per quanto sien deplorevoli gli ultimi avve-

nimenti, noi dobbiamo sperare che dopo tanti

anni di malcontento, dopo tante lagnanse, qual-
che volta giuste, dopo tanti malintesi, noi po-
tremo con nuove misure far succedere'alÍŠ'scon-
tento ed aHa rivolta il buon accoido e Panâà j
nia così, che questi lagrimeroli fattiabbiano ad)
ottenere un buon risultato.
R governo ha pread tutte le misure necessa-

timi torbidi, e sulle condjzioni in generale del-
fisola.

Spero che colfaiuto dei diversi missionari,
e specialmenté di quellí&G cGás tanto
tempo tendono ad introdurre nella Giamaica
il cristianesimo

, sþero, io dico, che i nostri
sforzi saranno coronati di successo, e che in av-
venire nõzi vedremo phk rinnovarât a nÑcosì
deplorevoli. »

du s m o e

gnor Antonio de los Ries y Rosar ntg
della Camera dei appatati di Spagna.
È aspettato fra breve a Afadrid il räy o

padre Clare confessore della regina,
- La Correspondencia smentisce la notizia

di un imprestito che il Boreino spagnuolo cóg
trarrebbe per mpzzo dei signori Pereire; lo
stesso giornale dice che la Spagna non ha biso-
gno di un prestito.
- B maresciallo Serrano a stato nominato

presidente del Senato. (15m

DISPACCI ELETTRICI PRITATI

Parsgi, 10.
CRIUBURA DELLA BOËSADI PARIGl.
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Pàrigi, la
Ilimperatore fatto ritorno nelges i

a tre ore.
È scoppiate un grandeineendio naislaror

della fonderia di Cail. R danno ascende a
recchi milioni.

Madrid, 17:
R Consiglio diStatoha approvato,il rapportò

che conchiude per la con¾ det vescova ebå
hanno protestato contro il riconoscimento.õß
regno d'Italia per parte della Spagna

Berlinó, 17. .
È morto il sig. Bockhaml)olfs 'gicit- -

dente della Camera.
Brazelles, 17. ]

Ieri ebbero luogo, coBa già grande gal..una
i funerali del re Leopoldo.

Vienna, 17,.
Ieti venne firmato. il trattato. di. commercio

tra l'Anstria e PInghilterra.
Praga, 17.

Quattro membri della Dieta, i quali fanno
I parte della Camera dei Signori, si sono dimessi
perchà il commissario delgo che il
Reichsrath non avera'ans

l'R&¶CBBCO Rawammtm, ggrggge.

FiglO(ZE. - Tipogr&EREDI BOTTA,
vig cþl Castellaccio, 20.

presenta: Lapietra delparagone.

oµsyggry ungogrperciqi
fame nel RageMuse A isica e stilla -hmalsgg-5

Nelgiorne 15 dicembre.
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Minima -- i d. textil,ta
Minima neHa notte del 16 dicembre+ f,3
Alle ore e ant. sono caduto pochegaeple d'acqua ed
aue 11 1/2 int. scossa digrandine

Nel giorno i6 dicembre,

ORE

9 antinr. 8 pom. 9 pom.
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12;6sulliveMog m um um

mare.................. 963,1 7p2,8 Tg6
Termometta saatt-
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I

Unidità rotativa...... 45,0 Àÿ · 440
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spara,
i direzione.... NE NE NE

Ten¾| rorsa........... quasi for. feite fortião.

Mannima

Minims +
Mielma neHa nottedel 17 dicembre ‡ 2,5
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È PUBBLICATO

II. HUMERO DI BAGGIO DEL GIORNALE PER I.E BIGNOBE

LA NovlTI IL CODICE DI PROCEDURA PENALE
COL AUOTO FORMATO GBANDE E 00118 NUOVE ILLUSTRAZIONI 00RREDATO

pg (ggg della Relazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfabetico ed analitico, del De-

Questonumero.si spedisce franco di porto a chi inviera cent. 50 creto per le disposizioni transitorie e della.Tabella delle corrispondenze fra il Co-
in wagNa rancoboxi an'Editore 500.4800 somosso, a Milano dice penale del 20 novembre 1859 ed il Codice penale toscano.

2011

Firenze. -NUOg PUBBLICAZIONI. .G. Barbòra.
- STORIADEllaA MONARCHIA PIEMO\"TESE di Ercole Hicotti - Quattro vo-
inmi: dal Regnó di Carlo III al Regno di Carlo Emanuele I. - Prezzo d'ogni
volume . . ,

:27.
. . . .

L. 4 -
CONFESSIONI DI UN METAFISIGO per Terenzio Mamiani.- Due volumi.
- Vol. If Prlnelpii di Ontologia. - Vol. 11: Principii di Cosmologia. - Due
grossi volumi . . . .

. . . . . . . . . . . . L. 10 -

e1114GEDIE, DRAMMI E CANTATE di Vincenzo Monti, con appendice di versi
i ti o rari, a cura di G. Carducci..- Un volume. - (Collezione Diama2
dAGGIO STORICO SULL& RIVOLUZIONEDINAPOLI, (1799)di VincenzoCoco,
premespari la Vita delfautore, scritta da Mariano d'Ayala.-Un volume con
ritratto. - (Collezione Diamante) . . . .

L. 2 25
POESIB LIR1CHE, SERMONI EPO.EMETTI di Gabriello Chiabrera, scelti da

FilippoL Poliduri. - Un volume con ritratto. - (Collezione Dianiante) L. 2 25
NB..Le suddette open saranno inviate franche a chi ne farà domanda al-

PelDiore G. na..ama in Firense e rimetterà il relativo Yaglia. f 598

Prezzo: L. I 80.

Ðirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta 75pografia.

REGNO D'ITALIA

SOCIETÄ ANONIMAPER LA VËNDITA DEI BENI DEL REGN0 D'ITALIA
DIREll0NE DELLE TASSE E DEL DEMANIO IN PERUSIA

AVVISO D'ASTA.

DIRElIONE GENERALE DEIIE TASSI I DEL 0551510.

AVVISO D'ASTA.
A seguito del preparatorio deliberamento avvenutonddi25 novembre ultimo

scorso per lo afitto In tre lotti separatidegl'infradescritti canali ed opiAzide-
maniali,essendo statepresentate in tempoutile due regolari offerte d'aumento,
di cui la prima in grado di ventesimo su tutti i lotti, e faltra del decimo sul
solo terzo lotto, si avverte il Pu6Mico che uel giornodi mercoledi 27 corrente
mesedi dicembrealle oreundici antimeridiane si terranno inquestaDirezione -
Generale pubblici incanti per il deliberamento dennitivo dell'impresa divisa
come segue, cioë:
Lotto i•- Canale della Gerbola in territorio di Centallo coiduemolinidetti

della Gerbola e di Centallo; Canali di Mellexe di Stura in territorio di Fos-
sano;Naviglio di Bra col molino dettodella Riva; Molino del Canap060 IS Ê©r-
rRorio di Marene colle attigue due pezze di terreno coltivo; Canale dellaPer-
tusata in territoriodi Possano, Cerrere, Cherasco, e Bra; Molini genominati.
Vecchioo dell'Annunziata, e Nuoto o di S. Antonioin territorio diEm: Canale
di Cavallermaggiore cogli annessi molini detti Vecchio o Grosso,eNuoro;0a-
nale emolino di Cavallerleone: Canale di Racconigi detto la Brunotta coi mo-
lini del Bedrone, del Castello, di S. Giovanni e del Alartinetto; Molini di Mòà-
cucco,di S. Giovanni e Nuovo in territorio di Carmagnola; Cgnale e molinodi
Moneta sullo stesso territorio.
Louo 2* - Canale di Caluso derivato a sponda sinistradel torrente Oreo in
territorio di Castellamonte sino al suo termine presso la þIagdriadi Oldwasso.
Loue 3° - Canale Carlo Albertodalla sua origine al nume Bornlida in terri-
torio di Cassine fino al suo sbocco nel Tanaro, coi molini del Cerrino, della
Gerbaedi Piazzad'Armi in territorio di Gamalero,di Borgoratto e di Alessan-
dria; sponde, scarpe, banchine ed in genere tutti i terreni aggregati a detto
canale per una superncie in complesso diettari 39eirm; le forto.mottleLdi-
sponibili ai salti che si trovano lungo il corso del canale; le opere di deriva-
zione del medesimg sull'alveo della Bormida; gli edilizi e le boccheper estra-
rione d'acqua lungo l'asta del canale; i cavi scaricatori che ne dipendono co-
gli ediñzi e terreni annessi, comprese le due case diabitazionedei custodi.

PROVINCIA DI TERRA D'0TRANT0
timclo anu alasnoms azaninz

AVVISO D'ASTA.
* Vinilits di beni demaniali autorissata colla legge

21 agosto 1808 n•708.

g pubblico é avvisato, chaalle ore 10 antimeridiane del giorno 5 gennaio
$$66,si precederà in una delle sale di quest'a0isig con intervento ed a«si-
stanza del sig. direttore del Demanio, o di chi sarà da esso delegato, ai pub-
bliciinsanti per la dennitiva aggiudicazione in favore delf ultimomiglior offe-
rente dei begi in Carovigno descritti ai n*6 dello elenco pubblicato nel gior-
pale protettizio degli annunel ufficiali della provincia di Lecce supplemento
&•.13, quale elenco assiem6 a'relativi documenti trovasi depositato neffufBcio
della Direzione demaniale di Lecce.
I bent the si pongono in vendita consistono: nella possessione o masseria

Carmine in contrada Marina, aeni i*11signor Del Prete - Morelli Anna -
Cipitolo di 04tuni- Eredi Del Prete - Pasquelicchio. - 2· Masseria Tan-
sarella - R comunedi Caroviguo - Paladini Francesco - Prandi Giovanni -
THaolinfAellAle- Capitolo di CarovÍgno e principe Dentice.-3· Carlucci
Teodoro- Prgtelli Camafra - Carullo Carniine o principe Dentice.- 4* Il
DièriãíbTo.Articolo 1759, 2•maß51oistò Reale,sezione B, n° 318 a 324, e 3946ts.
L'astiÍ sarà aperkt sui prearl d'estimo seguenti: di lire sessantanovemna

eentoquarantatra e centesimi novanta (69,f43 00).
ammessi a prendere parteall'asta gli aspiranti dovranno prima

dell i 7 per l'apertura degli incanti depositnæ a mani del segretario
o pro tente,o far fede di àver depositato nella cassa dello ufficio di

al decimodel valore estimativo dei varii lotti al cuiacquisto aspirano.
I.a vendita A inoltrà vincolata all'osservanzadelle altm condizioni contenute

nel espitolato generale e speciale di cui sarà lecito à ehiunque di prendere
vliiiondin quest'aficio p;ocedente.
Gli fueanti sarantió tenuti col inezzo di pubblica gata e sarà dichiarata la

desersione se non interrengano almeno due oblatoki, nel titìàI case non si
fari kipedzione d'incanto.
Imeeds il 28 novembre 1865.

Ëer detto Uffizio di Lecco

FNÚÑRA BLLA PItÒVAICIA DI PIÆtlW2A

NOTIFICAZIONE

11 Éréfetto Rálla Provinali di Piioeliza
NOTIFICA :

si ÉÏ!iam 5. Mayo e prof. Vincenzo Botta hanno prodotto do-
timadÀ perottenere la concessione di estrarre il petrolio nella valle del Tor-
íÑíiitehigild, in terrhorio dei comuni di Groþparello, Ponte delfOlio,e Ëorgo
S. Bernardino di Bettola,
che detta domanda verrà pubblicataper tro domenlehe suceegsite,comin-

ciando dal 10morrente mese,alla portaesterna della prefettura e sottoprefet-
tura, â tuli comunÏ siirrliëritt, perchè chi vi abbia interesse possa préiulerne
cognizione.
Chiunque abbia a fare opposizIoni potrà presentarle nel termine dei trenta

giorni sussegaerti alla data di pubblicazione.
I sonnominaci rlehiedenti hanno eletto domicilio, per gli eiÀtti della loro

Istanza, in Piacenza, presso l'ingegnere sig. Giosuè Pensa.
Dalla prefettura di Piacenza, addl quattro dicembremilleottocentosessan-

tacinque.
All'originale:

PelPrefetto - Il Consigliere Delegato
A. DalPAcqua.
Per copia conforme

18 segreferio capo della Prefettura
1877 D. BilTigni.

3TRADE FERRATE ROMANE
SlšZIONE ÛGatrBIO Î080BRE.

la.coarenzAall'avviso inserito nella Gassetta Ufjoiale del 14 novembrep. p.,
n(292;alläore (2 meridiane di questo stesso giorno ha avuto luogo in una

delle stadge di questa Gerenza la prima estrazione pubblica delle obbligazioni
di serie1, B) 0, della già Centrale Toscana ed Aseiano-Groskefo, da rimbor-
sprEi con premio $1 tergni della tavola di aminortizzafioile annessa al Regio
decreto de' t gennaio 1863. La estrazione è stata eseguita alla presenza del
signor Luigt ikg!!a, gentedel Tesoro in Siena, nella sua qualità di Commis-
sario incaricato dal Itinistero delle finanze, e del signor dottor ltlario Barga-
glinotaro pubblico, ilquale ha redatto procegso verbale di tutta l'operazione.
I numeri estratti sono i seguenti:
ßerie 1- Numeri 68õ2, 11163,,8804, 10695, 9105.
Serie B- Rumeri 28342, 9377, 8024, 19458, 21095, 14772, 16596,

19338, 5254, 25595, 12485, 3854, 5884, 827, 4035, 18761, M48.
Serie C- Numeri 3138, 19992, 12199, 13356, 1564, 8861, 22149,

7565, 3143, 20516, 26862, 15625, 5510, 32023, 8275, 20439, 8481,
25521.

I portatori delle obbligationi estratte sono invitati a presentare a questo
winziet titoli loro a cominciare dal l•marzo p. v. onde ottenere il rimborso
dei medesimi in lire 700 ciascuno fra capitale e premio.
Intanto si avverte che dal i* gennaio 1866 in poi non decorrono altrimenti

gl'interessi sulle obbligazioni che sopra.
Siena, 14 dicembre 1865.

Al Segretario Gerente
2012 P. Bandini.

Nelfufteio di questa Direzione delle Tasse e del De-

manio, posta neltex-Convento dei Carmelitani Sealzi di
Santa Teresa in via dei Priori, all'anagrafico n° i, devesi
procedere alla vendita degl'infraseritti stabili demamali
111e ore 10 antimeridiane dei giorni respettivamente a

clasenno di essi assegnati.
La vendita avrà luogoper pubblico incanto col metodo

della candela yergine in presenza del sottoserittodiret-
tore, o di chi sarà da esso delegato, assistito da notaio.
I prezzi fiscali sui quali verrà aperta l'asta sono quelli-

a ciascuno stabile contrapposti, e nessans offerta sarà
accettata se inferiore a quella prescritta dall'art. 59del
regolamento approvato con regio decreto 14 settembre
1862,n• 812.
I mpitoli generali e speciali che retgolano le vendite

sono ostensibili fin d'ora bella segreteria della suddetta
Direzione.
Nessuno sarà ammesso ad offrire per racquisto se non

giustificherà d'aver prima depositàt , in danaro od in
titoli di credito pubblico, il decimo dèl valore assegnato
a cadauna stabile di cui aspira all'acquisto.
Chiuso l'incanto col dehberamento non si ammette-

ranno ulteriori offerte quantunque vantaggiose.
Dopo gl'incantisi restituiranno i depositi agli aspiranti

che non fossero rimasti deliberatari.
I deliberataridovranno nei termini assegnati dal capi-

talato prestarsiai versamenti dei prezzi d'acquisto, alla
stipulazione deleontratto in forma pubblica a rogito no-
tarile, ed a tutte lo altre pratiche dal capitolato relativo
prescritte.
Sono a carico proporzionale del deliberatario tutte le

spese di preventiva istruzione, di contratti,delle copie e
quant'altrefossero causate dalla vendita.
Perugla,1i 3 dicembre 1865.

Il Direttore
Corradi.

UBICAZIONE Valore Valore Prezzo Ammon EPOCA
venale delle d'estimo

DEÑOMAZIONE
degli stabili t scorte

e dell'meanto

ed altri
dello stabile allo

acces- inaeanti deposito
. r, stabile sorn

Comund Mappa - --- -- - Mese

Lire Lire Lire Lire .9 Ë i
f.D < i

17 PodoreinvocaboloiDue Palassi
e Fosteralli, con tm fabbricati
colonicledipendenze ruralL... Perugl utaMaria73728 22 4670 18 78398 40 7839 84 5 Genitaio 1866

di Colle
2016

DIREZIONE DELLE A. TERME 01 MONTECATINI
In Valdinievole (1irovincia di Neda)

La Direzione previene gli acqaŸexiti delle aequé 'fbinerali di Montechtini
propriet& dello Stato, che, a coniinciare dal i* gennaio 1866, ttttti i recipienti
indistintamente coi quali vengono messe in commercio le dette Acque saranno
racchiusi con bolli sopra dei quali sarà. impressa Parme dello Stato, nrente
alfintorno l'mdicazione della qualità dell'acqu i che il recipiente contiene.
Detti tiolli saranno per le bottiglie impressi sopra espsnie di stagno: e pei
fiasehi in carta espressamente filogranata. Internö poi al collo si delle une
come degh altri sarà avvolto un piccolo car tellino in earta rossa contenente
l'arme nazionale e l'indicazione della qualità dell'acqua.
'Montentitti, 15 dicembre 1865.

Per la Direzione

2019 - N. Pesenti-Orsucci, segr.

IL SINDACO DEL MONTE ARGlWI'ARIO
RENDE NOTo:

.
Che el seguito della spontanea rerienzi:r eme, dal signor Giuseppe Arpa

trovandosi vacante il posto di segretario di ques comunitàà aperto il con-
corso ed assegnato agh attendenti il termine a tutto ii ß0 dicembre correntea
presentarele loro istanze in carta bollata e corredatedei documenti prescritti
dau'art, 18 del regolamento comunale del di 8 giugno 1865.
Lo stipendio annesso al posto è di L.1,200 coll'obbligo nel titolare di disim-

pegnare tutti i rami del servizio dovendo posare a suo caricognehe la spesa
del copista quando occorra, senza hiritto ad aienna indennità.

Dalla Residenza municipale del MonteArgentario
Santo Stefano li 12 decembre 1865.

D Sindaco

2004 Lorenzo Bordini.

CASSA CENTRALE DI RISPARW
E DEPOSITL

Terza denunzia di una cartella di
deposito segnata di n°568 sotto il no-
me diArt ighetta Mattias,per la somma
di lire 20832, dichiarata smarrita.
Ove non si presenti alcuno a vantare

diritti sulla car tella suddetta saràdalla
Cassa Centrale riconosciuto per legit-
Lin a creditore il denunziante, e gliene
sar, pagato l'importare a forma della
sent, era proferita dalla Corte d'ap-
pello di Firenze sotto dl 20 maggio
1859.
Firenze, li 16 dicembre iŠ05. 20l3

Giuseppe del fu Antonio Massa di
Campiglia, domiciliato a Livorno, rende
pubblicamente noto per tuttigli effetti
di ragione cheeglifinodaquestugiorno
ha trasferito il proprio donnellio, resi-
denza, e dimora a Campigila ilarit-
tima. 2008

Firenze li 15 dicembre 1865.
Si deduce apubblicanotiria comeMi-

chele Marzi e sua famigla licenziati
dallacoloniadel podere deliaStrgella
nel popolo di S. Maria a Soffiano, ce
munità di Leenaia, di proprietà della
marchesaEleonoraCorsininataRinum
cini, non hagno facoltà di vendere o

comprare he unme o qualunque altro
articolo pr conto della colonia sud-
detta, senta l'espresso consenso del-

1'Agente di detta sig. marchesa Eleo-
nora Corsini, MicheleFaraoni.
2000

CONDIZIONI PRINCIPAIrI.

i• La locazione durerà diciotto anni consecutivi a partire dál f* Šnnâio
1866. '

,

2° I!asta seguirå col mezzo della candela vergine, totto per lotto, ed 11 delf ¯

beramento dennitivo avrà luogo per ognuno di essi a favore dell'ultimoe Ini-
gliore offerente, osservate le formalità grescritte dal regolamento iq vigore
sulla contabilità generale dello Stato.
3• Ilannuo canone d'attitto su cui si ,apriranno gl'itÎcanti, sarà qñella di

L. 53,310 34 per Íl primo lotto; di L. 28,880 per 11 seconho,e di L. 3¾420 tier 11
terzo, ed ogni offerta in aumentonon potrà essereminore di lire tô.
4° Per essere ammessi a far partito,dovrannogli aspiranti pierlamenfedel

positarea mani dell'ufficio ¡irocedente una somnia in gumelmatio ed in etetti
del Debito pubblico dello Stato al portatore che ta giunga il montaredi L. 15
mila per il i* lotto, di L. 8 mila per il 2•e di L. id milã per 113·.
5° La cauzione definitiva per l'esecuzione del contratto è stabilita hel tnone

tare di un'annata di fitto, e dovrà dai shigoli âggiudie:Ltari prégtaÑ1tnedianto
deposito di daparo o vincölo di rendita sul Debitu pubblico delló Stato, nelle
forme prescritte dal regolamenti in vigpre.
6° Le spese dell'asta non che quelle relative n11a stiputazionedelsuccessivo

però la tassa di registro, che non è dovuta per esenzione di legge.
7° I capitoli d'oneri che regger debbono i.singoli appalti sono visibili achie-

chessia presso questa Direzione Cdnerale itr tutti i giorni ed ore d'affizi e

nelle prefetture di Alessandria, Cubeo,'Getiota, Novara, Firentedatma, Mo-
dena, Pavia, Milano, Brescia, Bologna e Napoh'

Torino, addl f i dicembre 1865.

PER DETTO MINISTERO

11 Direuore capo della 5" divisione
1998 B. Begrè.

Reeeratissima pas&ëlicaciosse

COMMENTARIO
SELLA LEGGE ORGANICA SUL RECLUTAllENÍ0 DELL'ESERCITO

Ø0MP17,ATO

dall'avvocato Windenzo Massabð

Biveduto ed approvato dal Ministero de Òiierrà
Presto L. 4.

Rivolgere le domande alla tipografia FoDRITTI in Firenze,
via Cavour, n•11; in Torino via delPOspedale, n•21.

911 Si spedisce frahee teatro vagl& postale.
018 DIFFIDAMENTO. 2010 EDITTO. -

. r .

Il sottoserittd•Broglió Gio, Battista LapretqradidasteltorentinoÌàpub-
Tu Bartolomeonegoriante in lesstiti di bitcamentenotoehellsfgtiorFrancesco
cotofie,e chine.glierió di liiortigliengo Neri ha lír qliehto giorno forgaluienti
Soprana dchiara che non sarà per ri- rinunziato alla er< dità luhalsta dal!6
conoscere per salidoalcub debitofÁtto zio sacerdöte Giusep¡is Neri, morto il
o da farsi dal suo Egl e Giacomo, e ciò 27 agosto 186:i.
per quegli effetta che di ragione. Li f3 dicembre 18654

àÓGLIo Glo. BATŸfdTÏ. S. Onm.

ANNALI

EDICINA PUBRICA
ICIENICA E PROFESSIONKE

diretti dal dott. Pietro basiiglioni, cies-huidgN $

medica italiana, già Deputato aLP •

CODICE PER LA MARINA MERCANTILE gig .292
DEL REGNO D'ITALIA sanuari, as...iri aene ca..issroni commiiai s.ua, sinanei,...int-

stratori, capi d'istituti, insegnattit e capifamiglia.
Esce un fascicolo di 16 colonne il 40, il 20 e il 30 d'ogni mese, a comînelareCORREDATO DELLA RELAZIONE DEL HINISTRO GUARDASIGILLI dali0gennaioi886.
L'agsociazione può prendersi da qualunque epoca, ma per un anno intero,fatta a AW. 31. isa audiensa det 25 giesgne £865 colpågamentoanticipatodilire8mcontanti,vagliapostaleofrancobollL

Eomozz m (6• - Pngszo: centesimi 60. Ogni domanda o trasmissione dev'essere indirizzata,franca di porte, in Fi-
renze, via del Castellaccio, n•20, all'Amministrazione degli Annali diNedicina

RELAZIONI E DISCUSSIONI
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI

NTORNO

all'Unificazione Legislat¡va del Regno
ALL'ESTENŠl0NE DEL 00010E PENALE ALLA T0SCANA

ED

ALL'ABut1210NE DELLA PENA 01 MORTE
Due volumi in 4° grande -- Prezzo L 9.

pubblica, igienica e professionale.

IL PROFETA BILEAMO
E L'ASINA SUA

RISPOSTA ALLA LETTERA PASTORALE
DEL CAHIBATO C.irr0LKO

,

€ÆBARE CANTE

I. DELWeino.

Panzzo: Centesimi 50

Dirigersi con earlia o pinulobollia GiuseppinaBarberts, fondanel SanNiocol6
23 piano 3*, Fmnife.


